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L’Aquila, 20 Novembre 2009
Egregio Presidente, 
il dramma immane che ha colpito l’Abruzzo, e segnatamente il comprensorio di L’Aquila, capoluogo di Regione, è stata affrontata dal Suo Governo e dalla Protezione Civile con grande partecipazione, impegno e, soprattutto, con grande efficienza.
La fase emergenziale è stata senza dubbio affrontata al meglio, pur nella difficoltà di una situazione veramente complessa e difficile. In tal senso, a Lei e a tutto il sistema della Protezione civile va il nostro ringraziamento per l’impegno profuso in questi mesi, nel mezzo di una crisi economica senza precedenti, e per le tante importanti iniziative assunte non solo per fronteggiare l’emergenza ma anche per porre la questione aquilana al centro dell’attenzione internazionale.
Resta ora da affrontare con altrettanta urgenza e decisione una seconda fase che per il futuro dell’Aquila è forse ancor più impegnativa e metterà a dura prova le capacità di Governo e di progettualità del nostro sistema politico nazionale e di tutta la classe dirigente regionale.
Innanzitutto il Governo nazionale, dovrà confermare -e siamo certi che ciò avverrà- quanto finora meritoriamente fatto, assicurando nel tempo, secondo le necessità, tutte le risorse necessarie alla ricostruzione materiale e al sostegno economico dei territori colpiti.
In tal senso, assume particolare importanza come primo impegno da confermare, la proroga dei benefici fiscali e contributivi, a favore di cittadini e imprese, concessi a seguito del sisma del 6 aprile scorso e di cui al momento è prevista la cessazione al 30 novembre prossimo. Stante l’attuale previsione normativa, inoltre, sarebbe prevista la restituzione degli stessi benefici già a partire dal 1° gennaio 2010 e in soli 24 mesi. Se così fosse confermato, senza proroga dei benefici e senza diversa previsione sui tempi di restituzione degli stessi, già dal 1° gennaio prossimo ciascuna impresa e ciascun cittadino che ha cominciato a investire per la ricostruzione dei propri beni –case e altro- o per la ripartenza delle proprie attività, facendosi carico di un mutuo o comunque di un forte impegno finanziario, verrà a trovarsi gravato di una rata mensile che, dati i tempi ristretti di restituzione, sarà di entità rilevante.

Non Le sfuggirà che il beneficio degli oneri fiscali e contributivi ha costituito senza dubbio uno dei maggiori stimoli e segnali di incoraggiamento alla ripresa e alla intrapresa per le popolazioni colpite dal sisma e la loro immediata cessazione avrebbe effetti devastanti non solo da un punto di vista strettamente economico (investimenti e consumi) ma anche morale, in una situazione in cui cittadini e imprese stentano ad immaginare un futuro in un contesto che, come sa, è al momento veramente desolante in termini di vivibilità e attrattività.     
La nostra richiesta di proroga, inoltre, è legata, in termini di equità, anche al trattamento riservato in passato alle popolazione dell’Umbria e delle Marche a cui, si ricorda, il beneficio in esame fu concesso, con una serie di provvedimenti di proroga, dal settembre 1997 al giugno 1999; l’inizio della restituzione dei benefici fu ritardata, inoltre,  fino al giugno 2008, con conversione del DL 8/04/2008 in L.n.103/2008 che stabilì l’entità dei tributi e contributi da restituire, nella sola misura del 40% del loro ammontare, mediante una rateizzazione di 120 rate mensili (10 anni), senza aggravio di sanzioni e interessi. 
E’ evidente, pertanto, che un trattamento fortemente differenziato, in senso negativo, per le aree interessate dell’Abruzzo rispetto a quelle dell’Umbria e delle Marche, risulterebbe difficilmente comprensibile, oltre che penalizzante per quanto sopra detto, e rischierebbe di frustrare quanto di veramente ottimo è stato finora fatto. 
C’è da dire, peraltro, che lo stesso Presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi, ha più volte fornito rassicurazioni circa l’impegno del Governo a riservare all’Abruzzo un prolungamento cospicuo  dei benefici in questione.

Quanto ciò evidenziato, siamo quindi a chiederLe il Suo personale, autorevole e partecipato intervento, per inserire nella legge finanziaria per il 2010, attualmente in discussione alla Camera dei Deputati, un provvedimento di proroga dei benefici fiscali e contributivi ad almeno tutto il 2010 –riservato ai soli territori del cratere sismico-, per poi prevedere, con successivo provvedimento, un sistema di restituzione simile a quello riservato alle popolazioni colpite dal sisma dell’Umbria e delle Marche. 
Vogliamo ribadire che tale richiesta, oltre che in termini di equità, si inserisce in un contesto di drammaticità assoluta a cui, però, le popolazioni abruzzesi stanno rispondendo con grande fierezza, voglia di fare e di rialzarsi. Finora questa gente ha trovato nella Sua persona, nel Governo e nella Protezione Civile  un sostegno e una affidabilità morale e materiale assoluta.

Forse per la prima volta, tutte in pieno accordo, Associazioni datoriali e dei Lavoratori, chiedono ora, congiuntamente, a Lei e al Suo Governo, di confermare l’impegno e la responsabilità finora dimostrati e di non deludere le speranze di rinascita di L’Aquila e degli altri territori devastati dal sisma in Abruzzo.

Certi della Sua comprensiva attenzione, restiamo fiduciosi in un positivo accoglimento delle nostre richieste.

Cordialità.

F.to

I Presidenti e i Segretari Generali Regionali di:
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